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Fairtrade: chiuso Expo si riparte da agricoltori e imprese responsabili per nutrire il pianeta 
Padova, 31 ottobre 2015. Con la chiusura di Expo giunge a termine anche il percorso svolto da Fairtrade durante il semestre milanese. Ridare centralità a pratiche di coltura sostenibile e attribuire più dignità al lavoro degli agricoltori attraverso modelli di impresa responsabile è la chiave per ripensare il futuro del cibo, e l’eredità che il circuito del commercio equo ha consegnato all’Esposizione Universale. Istituzioni e cittadini sono parte integrante della sfida, che con Fairtrade possono tradurre in atto le ambizioni e le emergenze globali che Expo ha portato alla ribalta.
Più di 40 eventi realizzati in collaborazione con diversi partner tra aziende, istituzioni e organizzazioni della società civile. Fairtrade si è presentato come uno strumento di sostenibilità per le aziende; una chance per i consumatori di fare una spesa quotidiana che garantisca il rispetto dell’uomo e dell’ambiente, e un partner affidabile delle istituzioni nel perseguire strategie di sviluppo globali. Tra le collaborazioni del semestre: Ancc Coop, Banca Etica, GVC Italia, Iscos Emilia Romagna, Fondazione Triulza, La Fucina delle Scienze e Next Nuova Economia per Tutti tra le organizzazioni del mondo non profit; CarbonSink, Coop. Chico Mendes Modena, Coop Italia, Eurochocolate, Alce Nero, Baum e Otto Chocolates tra le imprese; Ca’ Foscari e Ministero degli Affari Esteri per le istituzioni.
Le attività hanno coinvolto diversi spazi dell’area espositiva, dal Future Food District, al Cluster Cacao e Cioccolato, Cascina Triulza, Expo Conference Center fino al Teatro di Slow Food. Inoltre migliaia di persone sono state intercettate grazie allo stand presso il Cluster del Cacao e Cioccolato, dove per tutta la durata della manifestazione si è potuto comprare cioccolato del commercio equo Fairtrade di Chocolat Stella, Alce Nero, Otto Chocolates, Veggetti, Cavalier e Baum. In aggiunta, i visitatori hanno potuto acquistare prodotti certificati anche all’interno del Supermercato del Futuro e nel supermercato del biologico nell’Area della Biodiversità.
Ospiti provenienti dalle organizzazioni di produttori di Panama, Cuba, Perù, Nicaragua e Brasile hanno portato la voce dei piccoli produttori agricoli a Milano, raccontando il ruolo dei contadini del commercio equosolidale nel fornire cibo al pianeta e valorizzando produzioni ottenute nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente. 
In occasione del Fairtrade Day rappresentanti del circuito da tutto il mondo hanno presenziato alla diffusione del report Fairtrade dedicato agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile da parte di Marike De Peña, Presidente di Fairtrade International. Da qui è partito un progetto di lavoro per i prossimi anni sugli Obiettivi di Sviluppo adottati dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite lo scorso settembre a New York, che per la prima volta fanno rientrare il settore privato e le organizzazioni della società civile all’interno della strategia ONU. E Fairtrade, che da sempre ha fondato sulle partnership con aziende e società civile il proprio impegno per sostenere gli agricoltori di Asia, Africa e America Latina, in quest’ottica può diventare strumento chiave nel raggiungimento di tali risultati in vista del 2030.
Infine, la firma di un accordo tra Fairtrade Italia e Proecuador ha aperto un progetto di scambi commerciali tra l’Ecuador e l’Italia, che vedrà il rafforzamento della presenza di organizzazioni certificate nel paese sudamericano e più prodotti con tale provenienza nella nostra penisola.
“Siamo orgogliosi di aver portato nel grande dibattito sulla sostenibilità del cibo avviato da Expo la voce dei piccoli agricoltori, che con il loro lavoro quotidiano contribuiscono a portare sulle nostre tavole molti dei prodotti che consumiamo abitualmente. Allo stesso tempo abbiamo mostrato che è possibile fare impresa in un modo nuovo, più attento alle esigenze delle persone e del pianeta, e che in tale contesto ciascuno può fare la sua parte, scegliendo con responsabilità. Da questi traguardi proseguiamo con energia nel nostro percorso” ha dichiarato Giuseppe Di Francesco, presidente di Fairtrade Italia. 
Con invito alla diffusione.
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FAIRTRADE è il Marchio di Certificazione del commercio equo e il marchio etico più conosciuto al mondo. Il sistema di certificazione Fairtrade garantisce il pagamento di un prezzo equo e stabile alle organizzazioni di produttori dei Paesi in via di sviluppo (Fairtrade Price) e assicura un margine di guadagno aggiuntivo da investire in progetti di sviluppo a favore delle comunità, come la costruzione di scuole, ospedali, corsi di formazione e borse di studio per i figli dei lavoratori (Fairtrade Premium). Inoltre assicura il rispetto dell’ambiente, della biodiversità e promuove pratiche di agricoltura sostenibile.

Fairtrade International è un’organizzazione non profit che lavora con agricoltori e lavoratori per migliorare le loro vite attraverso un commercio più equo. Fairtrade International sviluppa gli standard internazionali Fairtrade, supporta i lavoratori e coordina il sistema internazionale Fairtrade. Tra i suoi membri vi sono 3 network di produttori di Asia, Africa e America Latina, che rappresentano l’interesse dei produttori, e organizzazioni nazionali che promuovono il Fairtrade alle aziende e ai consumatori nei propri paesi. Nel mondo vi sono oltre 27.000 prodotti con il Marchio di certificazione FAIRTRADE in oltre 120 stati. I produttori e lavoratori che beneficiano del sistema sono invece 1,5 milioni in 74 paesi. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.net
Fairtrade Italia rappresenta Fairtrade International e il Marchio di Certificazione FAIRTRADE nel nostro paese dal 1994. Lavora in partnership con le aziende concedendo loro in sub-licenza il Marchio FAIRTRADE come garanzia di controllo delle filiere dei prodotti provenienti dai Paesi in via di sviluppo, nel rispetto dei criteri di terzietà che l’ente di certificazione assicura. Inoltre facilita l’approvvigionamento di materie prime certificate e il consolidamento delle filiere in base alle richieste specifiche dei propri partner. Attualmente in Italia i prodotti Fairtrade sono in commercio in più di 5.000 punti vendita e il valore del venduto è di 90 milioni di euro (2014). Per maggiori informazioni: www.fairtradeitalia.it
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